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1. PREMESSA 

 

Oggetto della presente Relazione è ripercorrere la storia della procedura indicata nel Cartiglio, ed in 

particolare fornire evidenza di come le prescrizioni avanzate siano state ottemperate nel corso delle 

attività lavorative, nonché fornire gli elementi necessari per addivenire alla chiusura della procedura in 

oggetto con riferimento a quanto attinente la fase di monitoraggio ambientale.  

Le prescrizioni relative alla fase realizzativa sono compiutamente riscontrate nel documento 

“IF0X00024RHIF0000A01A - Relazione di Sintesi Conclusiva dell’Attuazione di Fase II- Corso 

d’Opera”. 

 

2. STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

 

Come riportato in premessa, scopo del presente documento è: 

 ripercorrere la cronistoria della procedura, con evidenza delle prescrizioni impartite nella 

stessa, il riepilogo degli invii periodici trasmessi in ottemperanza alle prescrizioni e richiamare 

il sopralluogo effettuato durante l’esecuzione dei lavori dalla Commissione Tecnica di Verifica 

di Impatto Ambientale - VIA e VAS; 

 Con riferimento al Quadro sinottico delle prescrizioni  impartite nel corso della procedura di cui 

trattasi (Allegato 2 alla presente relazione), viene analizzato il gruppo di prescrizioni di 

competenza della UO Architettura Ambiente e Territorio (per quanto attinente il Monitoraggio 

Ambientale). 

 

Come sarà meglio e più diffusamente riportato nel successivo capitolo 4, a valle di tutte le 

trasmissioni periodiche effettuate, le prescrizioni che risultano ancora in essere, sono: 

• prescrizioni n.2, 3, 4 e 6, della Determina Dirigenziale - Prot. 0000260 DVA del 18.09.2017 

(Verifica Attuazione Fase II)  

•  prescrizione n.5, della Determina Dirigenziale - Prot. 0000260 DVA del 18.09.2017 (Verifica 

Attuazione Fase II)  

Nella fattispecie è riscontrata nel presente documento la prescrizioni n.5 della Verifica Attuazione 

Fase II, mediante i contenuti riportati nell’Allegato n. 1. 

 

Per il riscontro alle altre prescrizioni, relative alla fase realizzativa, si veda il documento 

“IF0X00024RHIF0000A01A - Relazione di Sintesi Conclusiva dell’Attuazione di Fase II- Corso 

d’Opera”. 

Sono riportati infine, come parte integrante del presente documento, gli allegati come di seguito 

indicato: 
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 Allegato 1: Monitoraggio Ambientale  - Relazione di Sintesi (con codifica 

IF0X00E22RHMA0000001A e relazioni specialistiche con codifica: 

 IF0X00E22RHMACO01005A; 

 IF0X00E22RHMACO06004A;  

 IF0X00E22RHMAPO00001A. 

 

 Allegato 2: Quadro sinottico di tutte le prescrizioni. 
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3. ELENCO DELLE PRESCRIZIONI ANCORA IN ESSERE 

 

VERIFICA ATTUAZIONE FASE II DETERMINA DIRIGENZIALE - PROT. 0000260 DVA DEL 18.09.2017 

 

n. Prescrizione . Riferimento 

2 

Produrre con la stessa periodicità del Piano di 

Monitoraggio in CO, in uno stato di 

avanzamento aggiornato sulla realizzazione 

degli interventi di mitigazione, nonché, in una 

relazione di sintesi, lo stato di avanzamento 

lavori in percentuale sia in generale che sulle 

categorie di opere (rilevati, trincee, opere 

d’arte maggiori e minori etc.); 

Si veda documento “IF0X00024RHIF0000A01A - 

Relazione di Sintesi Conclusiva dell’Attuazione di 

Fase II- Corso d’Opera” 

3 

Prevedere l’affidamento della gestione dei 

rifiuti non pericolosi, come previsto dal DM 

186/2006, a gestori forniti di autorizzazione 

unica per impianti di smaltimento e di recupero 

dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. – 

Parte Quarta, art. 208 

Si veda documento “IF0X00024RHIF0000A01A - 

Relazione di Sintesi Conclusiva dell’Attuazione di 

Fase II- Corso d’Opera” 

4 

Documentare e comunicare la scelta del/dei 

recipiente/i e/o della discarica autorizzata, 

fornendo preventivamente la dovuta 

Autorizzazione e l’attestazione di disponibilità 

del recipiente 

Si veda documento “IF0X00024RHIF0000A01A - 

Relazione di Sintesi Conclusiva dell’Attuazione di 

Fase II- Corso d’Opera” 

6 

Includere nel Report finale la documentazione 

aggiornata sul bilancio finale delle terre, del 

loro utilizzo e della gestione degli esuberi 

 

Si veda documento “IF0X00024RHIF0000A01A - 

Relazione di Sintesi Conclusiva dell’Attuazione di 

Fase II- Corso d’Opera” 

5 

Aggiornare i documenti di sintesi corredati di 

grafici sintetici, sull'andamento delle varie 

grandezze monitorate, da rendersi disponibili 

per le lavorazioni dell'opera completa della 

nuova Linea Ferroviaria, con particolare 

riguardo a: 

a)  Atmosfera (per le singole caratteristiche 

monitorate); 

b) Acque sotterranee 

Si veda successivo capitolo 4 
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4. CRONISTORIA 

 

PREMESSO CHE: con Determina Direttoriale prot. 0000058/DVA del 25.02.2016, sulla base del 

parere della commissione tecnica VIA n° 1994 del 19.02.2016, si è determinata la positiva 

conclusione dell’istruttoria di verifica di attuazione Fase I con le seguenti prescrizioni: 

1. siano trasmessi tutti i documenti contrattuali firmati e registrati fra Concessionaria ed 

Appaltatore, con particolare riferimento alle obbligazioni assunte dall'Appaltatore nell'ambito 

del Contratto d'Appalto come evidenziato nei documenti progettuali e nel quadro sinottico di 

Ottemperanza alle prescrizioni; 
 

2. siano trasmessi i dati relativi al Monitoraggio Ante Operam, corredati da una relazione 

riassuntiva di sintesi, in accordo con le risultanze di ARPA Campania, con evidenziate le 

eventuali modifiche del Progetto di Monitoraggio Ambientale e il Manuale di Gestione 

Ambientale dei Cantieri, relazione che presenti le conclusioni del Monitoraggio Ante Operam 

corredate da schede e grafici riassuntivi; 
 

3. venga prodotto periodicamente uno stato di avanzamento aggiornato sulla realizzazione degli 

interventi di mitigazione, nonché, in una relazione di sintesi, lo stato di avanzamento lavori in 

percentuale sia in generale che sulle categorie di opere (rilevati, trincee, opere d'arta maggiori 

e minori, ecc.); 
 

4. venga comunicato, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo del Responsabile Ambientale e le 

modalità di accesso al SIT creato per il Monitoraggio ambientale dei lavori; 
 

5. vengano trasmessi, a scadenza semestrale, con inizio dal termine delle operazioni Ante 

Operam, i risultati semestrali del Monitoraggio Corso d’Opera, in schede e documentazione 

correlata, corredati da relazioni di sintesi generale e per componente; 
 

6. la gestione dei rifiuti, in qualità di rifiuti non pericolosi, come previsto dal DM 186/2006, dovrà 

prevedere l’affidamento a gestori forniti dell’autorizzazione unica per impianti di smaltimento e 

di recupero dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. – Parte Quarta, art. 208; 
 

7. documentare e comunicare la scelta del/dei recipiente/i e/o della discarica autorizzata, 

fornendo preventivamente la dovuta Autorizzazione e l’attestazione di disponibilità del 

recipiente. 

 

PREMESSO CHE: con nota prot. AGCS.RMNBF.0086941.16.U del 22.12.2016 (inviata tramite PEC 

e corriere), in ossequio alla Determina Direttoriale Prot. 0000058/DVA del 25.02.2016 relativa alla 

prima fase della verifica di attuazione dell’opera in oggetto: 

 in relazione alle prescrizioni n. 1 sono stati trasmessi gli Accordi Quadro 27-2015 e Accordo 

Quadro 30-2015 con SAMOA RESTAURI s.r.l.; 
 

 in relazione alla prescrizione n.2 è stato trasmesso il documento rif. 

IF0X00E22RHAR00A0001A “Relazione Monitoraggio Ambientale Ante Operam: Relazioni di 

sintesi”; 
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 in relazione alla prescrizione n.3 è stato trasmesso. il I SAL aggiornato al 30 novembre 2016; 
 

 in relazione alla prescrizione n.4 si è comunicato il nominativo del Responsabile Ambientale e 

le modalità di accesso al SIT creato per il Monitoraggio ambientale dei lavori; 

 in relazione alla prescrizione n.5 si è comunicato che a seguito della fine del monitoraggio 

ante operam, con cadenza semestrale si sarebbe proceduto agli invii del monitoraggio CO; 
 

 in relazione alle prescrizioni n. 6 e 7 sono state trasmesse le autorizzazioni degli impianti 

prescelti. 

 

PREMESSO CHE: con nota prot. AGCS.RMNBF.0025267.17.U del 18.04.2017 (inviata tramite PEC), 

facendo seguito alla nota prot. AGCS.RMNBF.0086941.16.U del 22.12.2016 e in ossequio alla 

prescrizione n.3 della Determina Dirigenziale prot. 0000058/DVA del 25.02.2016 relativa alla prima 

fase della verifica di attuazione dell’opera in oggetto, è stato trasmesso il secondo stato di 

avanzamento lavori, al 31 marzo 2017; 

 

PREMESSO CHE: con nota prot. AGCS.RMNBF.0045328.17.U del 11.07.2017 (inviata tramite PEC 

e corriere), facendo seguito alla nota prot. AGCS.RMNBF.0025267.17.U del 18.04.2017 e in ossequio 

alle prescrizioni n.3 e n.5 della Determina Prot. Determina Direttoriale Prot. 0000058/DVA del 

25.02.2016 relativa alla prima fase della verifica di attuazione dell’opera in  oggetto, è stato: 

 comunicato il III SAL al 30 giugno 2017; 
 

 trasmesso il Report semestrale di monitoraggio CO. 

 

PREMESSO CHE: con Determina Dirigenziale DVA 0000260 del 18.09.2017 sulla base del parere 

della commissione tecnica VIA n° 2496 del 08/09/2017, si è determinata la positiva conclusione delle 

attività di verifica e controllo nell’ambito della di verifica di attuazione Fase II nel rispetto di quanto 

segue: 

1. aggiornare il Monitoraggio Ambientale affinché i risultati dei monitoraggi siano sempre messi a 

disposizione di tutti i gruppi di lavoro incaricati di attività di monitoraggio ambientale allo scopo 

di: 

a) verificare la conformità alle previsioni di impatto individuate nel SIA, per quanto attiene le 

fasi di costruzione e di esercizio dell'Opera; 

b) verificare l'applicazione delle Prescrizioni da effettuarsi in Corso d'Opera, recepite nel 

PE; 

c) mantenere aggiornata la restituzione dei risultati dell'intero PMA nel SIT relativo alle 

opere; 

d)  effettuare, nelle fasi di costruzione e del successivo esercizio, gli opportuni controlli 

sull'esatto adempimento dei contenuti, e delle eventuali prescrizioni e raccomandazioni 

formulate nel provvedimento di compatibilità ambientale; 
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2. produrre con la stessa periodicità del Piano di Monitoraggio in CO, in uno stato di 

avanzamento aggiornato sulla realizzazione degli interventi di mitigazione, nonché, in una 

relazione di sintesi, lo stato di avanzamento lavori in percentuale sia in generale che sulle 

categorie di opere (rilevati, trincee, opere d’arte maggiori e minori etc.); 
 

3. prevedere l’affidamento della gestione dei rifiuti non pericolosi, come previsto dal DM 

186/2006, a gestori forniti di autorizzazione unica per impianti di smaltimento e di recupero dei 

rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. – Parte Quarta, art. 208; 

 

4. documentare e comunicare la scelta del/dei recipiente/i e/o della discarica autorizzata, 

fornendo preventivamente la dovuta Autorizzazione e l’attestazione di disponibilità del 

recipiente; 
 

5. aggiornare i documenti di sintesi corredati di grafici sintetici, sull'andamento delle varie 

grandezze monitorate, da rendersi disponibili per le lavorazioni dell'opera completa della 

nuova Linea Ferroviaria, con particolare riguardo a: 

a) Atmosfera (per le singole caratteristiche monitorate); 

b) Acque sotterranee; 
 

6. includere nel Report finale la documentazione aggiornata sul bilancio finale delle terre, del loro 

utilizzo e della gestione degli esuberi. 

 

 

PREMESSO CHE: con nota prot. AGCS.RMNBF.0002130.18.U del 12.01.2018 (inviata tramite PEC 

e corriere), facendo seguito alla nota prot. AGCS.RMNBF.0045328.17.U del 11/07/2017 e in ossequio 

alle prescrizioni n.3 e n.5 della Determina Direttoriale Prot. 0000058/DVA del 25.02.2016 relativa alla 

prima fase della verifica di attuazione (corrispondenti rispettivamente alle prescrizioni num.2 e 5 della 

Determina DVA 0000260 del 18.09.2017 di Fase II), è stato: 

 comunicato il IV SAL al 31 dicembre 2017; 
 

 trasmesso il Report semestrale di monitoraggio CO. 

 

PREMESSO CHE: con verbale del 16/04/2018 sono stati consegnati alla ditta R.T.I. Centro 

Meridionale Costruzioni S.r.L.-MACFER S.r.L.-KAM COSTRUZIONI S.r.L. i lavori relativi ad alcuni 

interventi di completamento della viabilità Calabroni, già previsti dalla progettazione esecutiva 

trasmessa nell’ambito della verifica di attuazione (per maggiori dettagli vedasi la relazione 

“IF0X00024RHIF0000A01A - Relazione di Sintesi Conclusiva dell’Attuazione di Fase II- Corso 

d’Opera”). 

 

PREMESSO CHE: con nota prot. AGCS.RMNBF.0045618.18.U del 11.07.2018 (inviata tramite PEC 

e corriere), facendo seguito alla nota prot. AGCS.RMNBF.0002130.18.U del 12.01.2018 e in ossequio 

alle prescrizioni n.3 e n.5 della Determina Direttoriale Prot. 0000058/DVA del 25.02.2016 relativa alla 

prima fase della verifica di attuazione dell’opera in oggetto, è stato: 
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 comunicato il V SAL al 30 giugno 2018; 
 

 trasmesso il Report semestrale di monitoraggio CO. 

 

PREMESSO CHE: con nota prot. AGCS.RMNBF.0014943.19.U del 04/03/2019 (inviata tramite PEC 

e corriere), facendo seguito alla nota prot. AGCS.RMNBF.0045618.18.U del 11.07.2018 e in ossequio 

alle prescrizioni n.3 e n.5 della Determina Prot. Determina Direttoriale Prot. 0000058/DVA del 25-02-

2016 relativa alla prima fase della verifica di attuazione dell’opera in oggetto, è stato: 

o Comunicato il VI SAL; 

o Comunicato che a causa della limitata entità delle lavorazioni non si sono eseguite 

ulteriori attività di monitoraggio nel semestre. 

 

PREMESSO CHE: come desumibile da quanto riportato nella relazione “IF0X00024RHIF0000A01A - 

Relazione di Sintesi Conclusiva dell’Attuazione di Fase II- Corso d’Opera” le opere oggetto della 

presente Verifica di Attuazione sono ad oggi ultimate.  

 

Tutto ciò premesso, al fine di fornire gli ultimi elementi necessari per la chiusura del procedimento in 

oggetto, per gli aspetti relativi al monitoraggio ambientale, si inviano i seguenti elementi allegati alla 

presente relazione:  

 

 Allegato 1: Monitoraggio Ambientale  - Relazione di Sintesi (con codifica 

IF0X00E22RHMA0000001A e relazioni specialistiche con codifica: 

 IF0X00E22RHMACO01005A; 

 IF0X00E22RHMACO06004A; 

 IF0X00E22RHMAPO00001A. 

 Allegato 2: Quadro sinottico di tutte le prescrizioni; 

 



 

 

ALLEGATO 1 

Monitoraggio Ambientale: Relazione di Sintesi 
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1. Premessa  

La presente relazione illustra sinteticamente le attività di monitoraggio svolte in relazione ai lavori 

di adeguamento della viabilità locale nel comune di Dugenta (BE), attraverso la soppressione del 

passaggio a livello al km 15+735,37 della linea Napoli – Bari, tratta Cancello – Benevento e relativa 

costruzione di un cavalcaferrovia. Inoltre, si riportano i risultati ottenuti dalle campagne di 

monitoraggio effettuate nel 2019 fino ad ultimazione dei lavori.  

Le attività di monitoraggio ambientale sono iniziate a seguito della lettera di incarico (firmata 

digitalmente da Raffaele Golia O=RETE FERROVIARIA ITALIANA/01008081000 C=IT Data e Ora della 

firma: 11/09/2015 14:37:20) da parte di RFI del 10 settembre 2015. 

Le attività svolte sono state condotte in coerenza con il Progetto di Monitoraggio Ambientale (doc. 

IF0K 00 D 22 RG AC0000 001 A) che prevede la verifica delle seguenti componenti: 

• atmosfera; 

• rumore; 

• vibrazioni; 

• suolo e sottosuolo. 

Il monitoraggio della fase di Ante Operam (da ora “A.O.”) è stato concluso a ottobre 2016 e i risultati 

sono stati trasmessi al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota 

Italferr prot. AGCS.RMNBF.0086941.16.U del 22 dicembre 2016. 

I risultati del semestre di monitoraggio in Corso d’Opera (d’ora in poi C.O.) (Gennaio-Giugno 2017) 

sono stati trasmessi al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota 

Italferr prot. AGCS.RMNBF.0045328.17.U dell’11 luglio 2017. 

I risultati del semestre di monitoraggio in C.O. (Luglio-Dicembre 2017) sono stati trasmessi al 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota Italferr prot. 

AGCS.RMNBF.0002130.18.U del 12 gennaio 2018.  

I risultati semestre di monitoraggio in C.O. (gennaio – giugno 2018) sono stati trasmessi al Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota Italferr prot. 

AGCS.RMNBF.0045618.18.U del 11.07.2018 

Con la presente relazione si riportano i risultati ottenuti nelle ultime due campagne di monitoraggio 

ambientale Corso d’Opera per la componente Atmosfera e per la componente Rumore e i risultati 

ottenuti dalle attività di monitoraggio Post Operam (d’ora in poi P.O.) per la componente Suolo e 

Sottosuolo.  

 



 

2. Attività di Monitoraggio Ambientale  

Di seguito si riporta una planimetria generale con l’ubicazione di tutti i punti di misura individuati 

nel Progetto di Monitoraggio Ambientale. 

 
 
Planimetria generale con ubicazione dei punti di misura 
 

 

 

2.1 Atmosfera 

L’obiettivo del monitoraggio relativo alla componente Atmosfera è quello di caratterizzare la qualità 

dell’aria, verificare se le lavorazioni hanno ricadute sulla stessa e di individuare contestualmente 

eventuali azioni o interventi di mitigazione da attuare.  

Il monitoraggio della componente Atmosfera viene effettuato nei seguenti punti: 

• ATC_1.X: area non influenzata direttamente dalle attività di cantiere; 

• ATC_1.1: area influenzata dalle lavorazioni proprie del cantiere. 

In entrambi i punti vengono esaminati i parametri convenzionali (PM10 e PM2,5), meteoclimatici e sono 

condotte analisi sulla composizione chimica del particolato. 



 

Di seguito si riportano l’ubicazione dei punti di monitoraggio ATC 1.X e ATC 1.1. 
 

 
 

Punto di misura ATC1.X e ATC 1.1 
 

ATC 1.X                                                         ATC 1.1  
454601.00 m E                                                 454688.00 m E  

4554110.00 m N                                               4554476.00 m N 
 

 

In A.O. il monitoraggio è stato completato a Ottobre 2015.  

In C.O. ad oggi sono state effettuate le seguenti campagne: 

• I campagna: aprile 2017; 

• II campagna: ottobre 2017; 

• III campagna: febbraio/marzo 2018; 

• IV campagna Aprile 2019 

 

Dall’analisi dei risultati derivanti dall’ultima campagna di monitoraggio effettuata e ad ulteriore 

conferma di quanto già evidenziato dalle campagne precedenti non sono state riscontrate anomalie. 

Il dettaglio delle attività di monitoraggio svolte e tutti i riferimenti, sono riportati nella relazione 

specialistica allegata IF0X00E22RHMACO01005A. 

  



 

2.2 Rumore 

L’obiettivo del monitoraggio relativo alla componente Rumore è analizzare il clima acustico prodotto 

dalle attività di cantiere e il rispetto dei limiti normativi di riferimento. 

Il monitoraggio della componente Rumore viene effettuato nel seguente punto denominato RUC01 

attraverso una misura della durata di 24 ore. 

Di seguito si riportano le coordinate metriche del punto di monitoraggio RUC01. 

 
 

Punto di misura RUC01 
 

RUC01 
454657.00 m E  

4554515.00 m N  
 

 

In A.O. il monitoraggio è stato completato a Ottobre 2015.  

In C.O. ad oggi sono state effettuate le seguenti campagne di misura in coerenza con le attività 

maggiormente impattanti: 

• I campagna: aprile 2017; 

• II campagna: novembre 2017; 

• III campagna: febbraio 2018; 

• IV campagna: giugno 2018; 

• V campagna: aprile 2019. 



 

 

Dall’analisi dei risultati derivanti dall’ultima campagna di monitoraggio effettuata, e ad ulteriore 

conferma di quanto già evidenziato dalle campagne precedenti, non sono state riscontrati 

superamenti. Il dettaglio delle attività di monitoraggio svolte e tutti i riferimenti, sono riportati nella 

relazione specialistica allegata IF0X00E22RHMACO06004A. 

  



 

2.3 Vibrazioni 

L’obiettivo del monitoraggio relativo alla componente Vibrazioni è quello di valutare il disturbo 

prodotto dalle attività di cantiere attraverso una verifica del rispetto della norma UNI 9614 ed ISO 

2631-2.  

Il monitoraggio della componente Vibrazioni viene effettuato nel punto VIC01 attraverso una misura 

della durata di 24 ore. 

Di seguito si riportano le coordinate metriche del punto di monitoraggio VIC01. 

 

 
 
Punto di misura VIC 01 
 
VIC 01 
454664.00 m E  
4554488.00 m N  
 

 

In A.O. il monitoraggio è stato completato a Ottobre 2015.  

In C.O. viene effettuato in occasione delle attività maggiormente impattanti quali il passaggio del 

rullo. Ad oggi sono state effettuate le seguenti misure: 

• I campagna: aprile 2017; 

• II campagna: novembre 2017. 



 

Dall’analisi dei risultati derivanti dalle campagne di monitoraggio effettuate, come già riportato nelle 

precedenti comunicazioni, non sono state riscontrate anomalie. Il dettaglio delle attività di 

monitoraggio svolte, e tutti i riferimenti, sono riportati nella relazioni specialistiche allegateai 

precedenti invii periodici. 

  



 

2.4 Suolo 

L’obiettivo del monitoraggio relativo alla componente Suolo è quello di raccogliere le informazioni 

relative alle caratteristiche pedo-agronomiche del suolo utili a valutare eventuali modifiche future 

indotte dalle lavorazioni. 

Il monitoraggio della componente Suolo è stato effettuato in A.O. presso il punto SUO01 mentre in 

C.O. è stato effettuato presso i cumuli presenti in cantiere in attesa di essere riutilizzati in Sito.  

Di seguito si riportano le coordinate metriche del punto di misura SUO01 individuato in A.O. 

 
 
Punto di misura SUO 01 
 
SUO 01 
454686.27 m E 
4554664.43 m N 
 

 

In A.O. il monitoraggio è stato completato a Settembre 2016.  

In C.O. il monitoraggio è stato effettuato nei seguenti periodi:  

• I campagna: aprile 2017; 

• II campagna: ottobre 2017; 

• III campagna: aprile 2018; 

In PO il monitoraggio è stato effettuato a febbraio 2019. 

 



 

Dall’analisi dei risultati derivanti dall’ultima campagna di monitoraggio effettuata, non sono state 

riscontrate anomalie. Il dettaglio delle attività di monitoraggio svolte e tutti i riferimenti, sono 

riportati nella relazione specialistica allegata IF0X00E22RHMAPO00001A. 

 

3. Allegati 

Alla presente relazione di sintesi vengono allegati le seguenti relazioni specialistiche: 
 

Appendice 1 - Report Monitoraggio CO componente Atmosfera  –  IF0X00E22RHMACO01005A; 

Appendice 2 - Report Monitoraggio CO componente Rumore  –  IF0X00E22RHMACO06004A; 

Appendice 3 - Report Monitoraggio PO componente Suolo  – IF0X00E22RHMAPO00001A. 

  



Appendice 1 
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1. Premessa 
 
 

In attuazione al disposto normativo in materia di appalti pubblici, il monitoraggio della componente atmosfera 

viene svolto per valutare l’eventuale impatto derivante dalle attività di cantiere e quindi per mettere in pratica 

eventuali azioni correttive.  

Sulla base dell’aggiornamento normativo conseguente all’entrata in vigore del D. Lgs. 155/2010 “Attuazione 

della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa” e del D. Lgs. 

128/2010 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 03 Aprile 2006, n.152, recante norme in materia 

ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 Giugno 2009, n. 69”, è nata l’esigenza di ridefinire e 

migliorare le modalità di monitoraggio della componente atmosfera.  

I criteri metodologici per la definizione e l’esecuzione del monitoraggio in oggetto prendono come riferimento le 

“Linee Guida per il monitoraggio dell’atmosfera nei cantieri di grandi opere”, volte ad illustrare le modalità 

per l’esecuzione di studi previsionali che vengono eseguiti di norma prima dell’apertura dei cantieri, a descrivere 

i criteri metodologici con cui verranno progettate ed attuate le attività di monitoraggio e, soprattutto, ad 

individuare i criteri metodologici attraverso i quali verranno gestiti gli esiti di tale monitoraggio, con riferimento 

anche al confronto con le reti di monitoraggio gestite dagli Enti locali e di controllo.  

Allo scopo di perseguire le suddette finalità in tale documento vengono sviluppate ed approfondite le seguenti 

tematiche:  

• Ottimizzazione della rete di monitoraggio mediante misure convenzionali e con misure non 

convenzionali, ossia non previste dalla legislazione vigente, ma che sono indispensabili per una 

migliore interpretazione del problema;  

• Implementazione di tecniche di modellizzazione, anche in fase di realizzazione dell’opera, al fine di 

integrare e verificare le informazioni acquisite con il monitoraggio;  

• Caratterizzazione qualitativa o semi-quantitativa degli inquinanti indicativi della tipologia di sorgenti 

emissive;  

• Adeguata disposizione della rete di monitoraggio con misure specifiche per la finalità di cui sopra.  

La presente campagna di monitoraggio, ha lo scopo di fornire le principali indicazioni relative alla qualità 

dell’aria durante le lavorazioni per la realizzazione della “Viabilità di Soppressione PL al km 143+833, Via 

Calabroni” connessa al Raddoppio della Tratta Cancello – Benevento, I Lotto funzionale Cancello – Frasso 

Telesino del tracciato ferroviario dell’Itinerario Napoli - Bari.  
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Il suddetto Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) individua, infatti, le principali componenti ambientali da 

indagare e le modalità e le tempistiche connesse alle attività di monitoraggio.  

  

Il PMA indica gli obiettivi, i requisiti ed i criteri metodologici decisi per il Monitoraggio Ante Operam (AO), il 

Monitoraggio in Corso d’Opera (CO) ed il Monitoraggio Post Operam o in esercizio (PO), tenendo conto della 

realtà territoriale ed ambientale in cui il progetto dell’opera si inserisce e dei potenziali impatti che esso 

determina sia in termini positivi che negativi.  

Il presente elaborato riporta i risultati relativi alla campagna di monitoraggio in Corso d’Opera eseguiti per la 

componente Atmosfera avvenuta durante il periodo 12-25 aprile 2019.  
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2. Riferimenti tecnici e normativi 
 

2.1. RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

2.1.1. Normativa Unione Europea  
 

Attualmente le direttive di riferimento sugli standard di qualità dell’aria a livello europeo sono le seguenti:  

- Dir 96/62/CE (“Direttiva madre”) - In materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente;  

- Dir 99/30/CE - Concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido 

d’azoto, gli ossidi d’azoto, le particelle e il piombo;  

- Dir 2000/69/CE - Concernente i valori limite per il benzene e il monossido di carbonio nell’aria ambiente;  

- Dir 2002/03/CE - Concernente i valori limite per l’ozono (non ancora recepita dalla normativa nazionale);  

- Dir 2004/107/CE - Concernente l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il nickel e gli idrocarburi policiclici 

aromatici nell’aria ambiente (non ancora recepita dalla normativa nazionale);  

- Dir 2008/50/CE – Concernente la qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa.  

 

2.1.2. Normativa Nazionale  

Il riferimento normativo unico nazionale è rappresentato, a partire dal 30 settembre 2010, da:  

- D. Lgs. 13 Agosto 2010, n.155, “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente 

e per un’aria più pulita in Europa”, recentemente modificato dal D. Lgs. 250/2012.  

Il decreto stabilisce:  

• Allegato I: Obbiettivi della qualità dei dati 

Il Decreto stabilisce i seguenti obiettivi di qualità dei dati, relativamente ai parametri di interesse per la 

campagna oggetto di monitoraggio. 
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TABELLA 1: OBIETTIVI DI QUALITÀ PREVISTI DAL D. LGS. 13 AGOSTO 2010, N. 155 E SS.MM.II 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato XI: Valori limite e livelli critici  

Periodo di mediazione Valore limite 

PM10 
 

1 giorno 50 μg/m3,da non superare più di 35 volte per anno civile 

 
 

2.1.3. Normativa Regionale  

- Legge Regionale n. 9/2010  

- Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della qualità dell’aria (PRRM, 2005)  

 B(a)P 

Incertezza 

Misurazione in siti fissi e indicative Tecniche di 

modellizzazione 

Tecniche di stima obiettiva 

 

50% 

60% 

100% 

Raccolta minima di dati validi 

Misurazione in siti fissi e indicative 

 

90% 

Periodo minimo di copertura Misurazione in siti fissi 

Misurazione indicative 

33% 

14% 
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3. Obiettivi del monitoraggio ambientale  
 

Il monitoraggio ambientale, secondo quanto definito nelle Linee Guida, deve perseguire i seguenti obiettivi:   

- verificare la conformità alle previsioni di impatto individuate nel SIA per quanto attiene le fasi di 

costruzione e di esercizio dell’opera;  

- correlare gli stati di ante-operam, corso d’opera e post opera, al fine di valutare l’evolversi della 

situazione ambientale;  

- garantire, durante la fase di costruzione, il pieno controllo della situazione ambientale, al fine di rilevare 

prontamente eventuali situazioni non previste e/o criticità ambientali e di predisporre ed attuare 

tempestivamente le necessarie azioni correttive;  

- verificare l’efficacia di eventuali misure di mitigazione;  

- fornire agli Enti di controllo gli elementi di verifica necessari per la corretta esecuzione delle procedure 

di monitoraggio;  

- effettuare nelle fasi di costruzione ed esercizio gli opportuni controlli sull’esito degli adempimenti dei 

contenuti e delle eventuali prescrizioni e raccomandazioni formulate nel provvedimento di compatibilità 

ambientale.  

Conseguentemente agli obiettivi da perseguire con il MA, il PMA (Progetto di Monitoraggio Ambientale) deve 

soddisfare i seguenti requisiti:  

- prevedere il coordinamento delle attività previste ad “hoc” con quelle degli Enti territoriali ed ambientali 

che operano nell’ambito della tutela e dell’uso delle risorse ambientali;  

- contenere la programmazione dettagliata spazio-temporale delle attività di monitoraggio e definizione 

degli strumenti;  

- indicare le modalità di rilevamento ed uso della strumentazione coerenti con la normativa vigente;  

- prevedere meccanismi di segnalazione tempestiva di eventuali insufficienze ed anomalie;  

- prevedere l’utilizzo di metodologie validate e di comprovato rigore tecnico-scientifico;  

- individuare parametri e indicatori facilmente misurabili ed affidabili, nonché rappresentativi delle varie 

situazioni ambientali;  

- definire la scelta del numero, delle tipologie e della distribuzione territoriale delle stazioni di misura in 

modo rappresentativo delle possibili entità delle interferenze e della sensibilità/criticità dell’ambiente 

interessato;  

- prevedere la frequenza delle misure adeguata alle componenti che si intendono monitorare;  

- prevedere l’integrazione delle reti di monitoraggio progettata dal PMA con le reti di monitoraggio 

esistenti e la definizione di eventuali metodiche di raffronto;  
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- prevedere la restituzione periodica programmata e su richiesta delle informazioni e dei dati in maniera 

strutturata e georeferenziata, di facile utilizzo e aggiornamento e con possibilità sia di correlazione con 

eventuali elaborazioni modellistiche, sia di confronto con i dati previsti nel SIA;  

- pervenire ad un dimensionamento del monitoraggio proporzionato all’importanza e all’impatto 

dell’Opera. Il PMA focalizzerà modalità di controllo indirizzate su parametri e fattori maggiormente 

significativi, la cui misura consenta di valutare il reale impatto della sola opera specifica sull’ambiente. 

Priorità sarà attribuita all’integrazione quali/quantitativa di reti di monitoraggio esistenti che consentano 

un’azione di controllo duratura nel tempo;  

- definire la struttura organizzativa preposta all’effettuazione del MA;  

- identificare e dettagliare il costo del monitoraggio per la matrice atmosfera e per le tre fasi (ante 

operam; corso d’opera e post operam) da inserire nel quadro economico del progetto – tenendo conto 

anche degli imprevisti.  

In riferimento a quanto specificato in premessa, tra i concetti principali per l’esecuzione del presente PMA i è 

quello della flessibilità in quanto la tipologia delle opere e del territorio interessato nonché il naturale sviluppo 

dei fenomeni ambientali non permettono di gestire un monitoraggio ambientale con strumenti rigidi e statici. 

Ne consegue che la possibilità di adeguare lo sviluppo delle attività di monitoraggio con quello delle attività di 

cantiere e dei fenomeni che si verranno a verificare sarà uno degli aspetti caratteristici dell’intera esecuzione 

delle attività di monitoraggio ambientale.  

Il presente monitoraggio sarà quindi adeguato in funzione di varie eventualità che potrebbero verificarsi e che 

si possono così riassumere:  

 
- evoluzione dei fenomeni monitorati;  

- rilievo di fenomeni imprevisti;  

- segnalazione di eventi inattesi    

- verifica dell'efficienza di eventuali opere / interventi di minimizzazione / mitigazione di eventuali impatti.  

In particolare gli obiettivi del monitoraggio Corso d’opera sono: 
 
- verificare l’efficacia degli interventi di mitigazione posti in essere per ridurre gli impatti ambientali dovuti 

alle operazioni di costruzione dell’opera;  

- segnalare il manifestarsi di eventuali emergenze ambientali affinché sia possibile intervenire nei modi e 

nelle forme più opportune per evitare che si producano eventi irreversibili e gravemente compromissivi 

della qualità dell’ambiente;  

- garantire il controllo di situazioni specifiche, affinché sia possibile adeguare la conduzione dei lavori a 

particolari esigenze ambientali. 
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4. Ubicazione delle stazioni di monitoraggio 
 

Il monitoraggio è stato effettuato in alcuni punti significativi, definiti dal Piano di Monitoraggio Ambientale e 

denominati sezioni di monitoraggio.  

Per sezione si intende una zona definita in cui si ritiene necessario prevedere la determinazione del potenziale 

contributo della cantierizzazione in termini di inquinanti atmosferici.   

In particolare si definiscono almeno tre differenti tipologie di sezione di monitoraggio:  

1. aree di cantiere presenti per tutta la durata dei lavori;  

2. aree di cantiere presenti per una durata limitata dei lavori (fronte avanzamento lavori);  

3. viabilità interessate dal transito dei mezzi di cantiere.  

Nel caso in oggetto, in funzione dell’ampiezza delle aree interferite, del numero di recettori presenti, della 

severità dei potenziali impatti e della durata delle attività connesse alla realizzazione dell’opera, la rete di 

monitoraggio prevista dal Piano di Monitoraggio Ambientale è costituita da un’unica sezione di monitoraggio. 

Tale sezione sarà monitorata in fase sia di ante operam che di corso d’opera.  

La sezione di monitoraggio è del tipo ATC, ovvero per il monitoraggio delle attività dei cantieri fissi, mentre, in 

virtù della scarsa presenza di ricettori lungo il fronte di avanzamento lavori, non sono state previste postazioni 

per il monitoraggio del cantiere di linea in corrispondenza del fronte avanzamento lavori (ATL). Non sono state 

previste neanche misure del monitoraggio della viabilità di cantiere (ATV), in quanto nel progetto in esame non 

si evidenzia alcuna criticità relativa al traffico indotto.  

 

Per la sezione di monitoraggio, sempre secondo le finalità definite sopra, è stata prevista l’ubicazione di 2 punti 

di monitoraggio, in particolare:  

• 1 punto di monitoraggio in un’area interessata da emissioni atmosferiche prodotte dall’attività di 

cantiere (Influenzata) denominato ATC 1.1;  

• 1 punto di monitoraggio in una postazione di misura assolutamente equivalente alla prima in termini di 

condizioni ambientali al contorno ma non influenzate dal cantiere e, ovviamente, non influenzate da 

altri cantieri o punti di immissione singolare (Non Influenzata) denominato ATC 1.X.  
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L’ubicazione dei punti di monitoraggio è riportata nello stralcio cartografico seguente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 1: RIPRESA AEREA CON IDENTIFICAZIONE DEI PUNTI DI MONITORAGGIO 

 

 

 

 

  

ATC 1.1  

ATC 1.X  
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4.1. ATC 1.X  

 
 
 
 
 

    

  

  

  

  

  

  

  

Il punto di monitoraggio ATC 1.X è ubicato lungo  

la Strada Provinciale 50 nel Comune di Dugenta  

( BN), in corrispondenza della Stazione Ferroviaria  

di Frasso Telesino – Dugenta, in posizione  

defilata rispetto al fronte di lavoro. Coerentemente  

con quanto indicato nel Piano di monitoraggio  

Ambientale, il ricettore è stato selezionato nella  

postazione più prossima a quella ivi indicata  

considerando la disponibilità di occupazione suolo  

e di fornitura di energia elettrica.  

    

Il punto di monitoraggio ATC 1.X è ubicato lungo la 

Strada Provinciale 50 nel Comune di Dugenta (BN); 

in corrispondenza della Stazione Ferroviaria di 

Frasso Telesino – Dugenta; in posizione defilata 

rispetto al fronte di lavoro. Coerentemente con 

quanto indicato nel PMA, il ricettore è stato 

selezionato nella postazione più prossima a quella ivi 

indicata considerando la disponibilità di occupazione 

suolo e di fornitura di energia elettrica. 
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4.2   ATC 1.1   

  

  

  

  

  

  

Il punto di monitoraggio ATC 1.1 è ubicato  

sempre lungo la Strada Provinciale 50 nel  

Comune  in  di  Dugenta  ( BN),  

una  di  a  corrispondenza  villetta  

residenziale  d’uso  destinazione  in  

prossimità al fronte di avanzamento lavori.  

Coerentemente con quanto indicato nel  

Piano di monitoraggio Ambientale, il  

nella  ricettore  stato  selezionato  è  

postazione più prossima a quella ivi  

indicata considerando la disponibilità di  

occupazione suolo e di fornitura di  

energia elettrica.  

Il punto di monitoraggio ATC 1.1 è 

ubicato sempre lungo la Strada 

Provinciale 50 nel Comune di Dugenta 

(BN); in corrispondenza di una villetta a 

destinazione d’uso residenziale ; in 

prossimità al fronte di avanzamento dei 

lavori. Coerentemente con quanto 

indicato nel PMA, il ricettore è stato 

selezionato nella postazione più 

prossima a quella ivi indicata 

considerando la disponibilità di 

occupazione suolo e di fornitura di 

energia elettrica. 



  ITINERARIO NAPOLI - BARI  

RADDOPPIO TRATTA CANCELLO – BENEVENTO  
I LOTTO FUNZIONALE CANCELLO - FRASSO TELESINO  
VIABILITÀ DI SOPPRESSIONE PL AL KM 143+833 –  
VIA CALABRONI  

MONITORAGGIO CORSO D’OPERA  

COMPONENTE ATMOSFERA  

COMMESSA  LOTTO  CODIFICA  DOCUMENTO  REV.  FOGLIO  

 IFOX  00  E 22 RH  MACO01  005  A  13 di 63  

5. La campagna di monitoraggio  
 

5.1. I parametri rilevati 

 
I parametri della qualità dell’aria rilevati, come previsto dal piano di Monitoraggio Ambientale, sono di due tipi. Il 

primo tipo si riferisce ad inquinanti convenzionali, ovvero quelli inclusi nella legislazione vigente per i quali sono 

stati stabiliti limiti normativi, mentre il secondo tipo riguarda una serie di parametri ed analisi non convenzionali 

che non sono previsti dalla vigente legislazione sulla qualità dell’aria ma che sono necessari per definire il 

potenziale contributo di inquinanti verosimilmente prodotti durante le fasi di cantierizzazione dell’opera.  

Nota la finalità del monitoraggio per detta componente i parametri oggetto di indagine sono stati:  

Parametri convenzionali:  

• particolato avente diametro aerodinamico inferiore a 10 µm (PM10);  

• particolato avente diametro aerodinamico inferiore a 2.5 µm (PM2.5).  

Parametri non convenzionali:  

• misura ed interpretazione quali-quantitativa dei dati relativi al particolato sedimentabile (deposizioni);  

• misura simultanea delle polveri con metodo gravimetrico e della distribuzione granulometrica del 

particolato ad alta risoluzione temporale mediante contatori ottici.  

Sarà inoltre prevista la misura dei parametri meteoclimatici necessari a valutare i fenomeni di diffusione e di 

trasporto a distanza dell’inquinamento atmosferico, e ad avere una base sito specifica dei parametri meteo da 

utilizzare nelle simulazioni atmosferiche:  

• velocità del vento;  

• direzione del vento;  

• umidità relativa;  

• temperatura; 

• precipitazioni atmosferiche;  

• pressione barometrica; 

• radiazione solare. 
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5.2. Strumentazione e analisi di laboratorio 
 
I rilievi sono stati eseguiti mediante la seguente strumentazione:  

- n.1 sequenziale DIGITEL minuto di testa di prelievo per le polveri PM2.5; 

- n.1 sequenziali DIGITEL munito di testa di prelievo per polveri PM10; 

- n.1 sequenziale COMDE DERENDA minuto di testa di prelievo PM2.5; 

- n.1 sequenziali COMDE DERENDA munito di testa di prelievo per polveri PM10; 

- n.2 stazioni meteo Davis Vantage Veu 

- n.2 campionatori deposimetri Wet&Dry - MTX; 

- n.2 contatori ottici di particelle OPTracer - FAI Instruments 

Si riporta di seguito la dettagliata descrizione di tutte le apparecchiature analitiche installate ed utilizzate per il 

rilevamento dei parametri oggetto di monitoraggio. 

 

5.2.1. Modulo sequenziale gravimetrico per polveri PM10 e PM2.5 

La strumentazione consente la raccolta automatica sequenziale del particolato atmosferico su membrane 

filtranti di diametro 47 mm, contenute in apposite cassette portafiltro.  

L’autonomia di 16 filtri e la particolare realizzazione del sistema di movimentazione, permettono di recuperare e 

rimpiazzare i filtri senza interrompere il campionamento, quindi senza il vincolo di eseguire l’operazione in tempi 

predeterminati.  

Il percorso rettilineo del tubo di aspirazione e la separazione della zona di permanenza dei filtri da fonti di calore 

interne o radianti, consente di raccogliere e mantenere l’integrità dei campioni.  

Il modulo sequenziale è realizzato in un contenitore speciale con efficiente sistema di coibentazione e 

ventilazione, regolati automaticamente per mantenere la temperatura dei filtri all’interno dell’armadietto ad una 

temperatura il più possibile non superiore a 5°C rispetto a quella del luogo di installazione.  

La modularità delle teste di prelievo consente di scegliere la frazione del particolato da raccogliere sul filtro, nel 

caso in esame PM10, in accordo al metodo EN 12341:2014 “Qualità dell’aria ambiente. Determinazione del 

particolato in sospensione PM10. Metodo di riferimento e procedimento per prove in campo atte a dimostrare 

l’equivalenza dei metodi di misurazione rispetto ai metodi di riferimento”.  
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Il modulo è abbinato ad un campionatore con controllo elettronico del flusso, in grado di corrispondere ai metodi 

accreditati di campionamento atmosferico del particolato e di supportare il modulo per il campionamento 

automatico sequenziale delle polveri.  

 

5.2.2 Campionatore Wet and Dry  

Il Wet & Dry ha la funzione di raccogliere le deposizioni atmosferiche solide, sia asciutte che umide, e renderle 

disponibili per successive analisi di laboratorio.  

Due recipienti raccoglitori cilindrici, aperti alternativamente, raccolgono le deposizioni atmosferiche, 

rispettivamente “in assenza” ed “in presenza” di precipitazione. La posizione del coperchio mobile è determinata 

da un sensore di “presenza di precipitazione” e da una elettronica a microprocessore ad esso associata. In 

presenza di precipitazione il sensore è opportunamente riscaldato per accelerare l'evaporazione del deposito 

umido superficiale, in modo da non attivarsi per semplici fenomeni di rugiada e da riconoscere tempestivamente 

la cessazione dell'evento di precipitazione atmosferica.  

Il posizionamento automatico del coperchio al di sopra dei due recipienti di raccolta è ottenuto mediante un 

motoriduttore attivabile attraverso l'elettronica di governo .  

Lo strumento è dotato di un pannello di controllo con indicatori luminosi, un commutatore, per il funzionamento 

“manuale” (spostamento del coperchio comandato dall'operatore), e due interruttori, per attivare la ricarica della 

batteria interna e per l'accensione del sistema. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.2.3 Contatore ottico  

• Portata Operativa 1,0 l/min 

• Controllo di portata accuratezza ± 2% 

• Classe granulometrica rilevata > 0,28 µm (diametro ottico) 
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• Lettura del ciclo in continuo 

• Stima in tempo reale della concentrazione di massa del particolato sospeso PMx 

• Stima in tempo reale della frazione inalabile, toracica e respirabile del particolato sospeso. 

Adatto per la caratterizzazione in tempo reale ed in continuo del particolato nell’aria distribuzione 

granulometrica nell’intervallo> 0,28 µm fino a 22 frazioni granulometriche contigue. Il sistema OPC misura il 

numero di particelle nell’aria dal principio fisico “dispersione della luce” 

APPLICAZIONI 

Caratterizzazione dei pattern temporali di distribuzione granulometrica delle particelle nella gamma > 0,28 µm a 

sostegno e integrazione delle informazioni sulle condizioni della qualità dell’aria. 

Stima della concentrazione di massa di polvere per il monitoraggio indoor / outdoor. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.2.4 Stazione Meteo – Davis Vantage VUE 

La stazione meteo è idonea al monitoraggio dei più importanti parametri atmosferici grazie a sensori di elevata 

precisione. La stazione misura la pressione atmosferica, la temperatura e l'umidità dell'aria, la precipitazione, la 

velocità e la direzione del vento e la radiazione solare. Vengono calcolate massime, minime e medie per tutti gli 

indici sulle ultime 24 ore, su mesi o anni.  

Il sensore di temperatura e umidità dell'aria è racchiuso all'interno di uno schermo solare. Tale schermo lo 

protegge dai raggi del sole e da altre fonti di radiazione e riflessione, aumentando la precisione delle rilevazioni.  
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Il gruppo sensori esterno (ISS) include il pluviometro, il termoigrometro e l’anemometro e il sensore di 

radiazione solare, in un unico corpo, migliorando la praticità d’installazione e di manutenzione.  

I materiali utilizzati per la costruzione della stazione sono molto resistenti agli agenti atmosferici e destinati a 

durare nel tempo. I sensori Davis sono tutti certificabili NIST (National Institute of Standars & Tecnology) e 

rispettano le normative previste dal WMO (Organizzazione Mondiale della Meteorologia) e dalle norme CE 

(norme della comunità europea). 

 

5.2.5 Analisi di laboratorio  

Nel caso in esame, il riferimento tecnico per la corretta determinazione della concentrazione di particolato in 

atmosfera è rappresentato dal D. Lgs. 155/2010 e ss.mm.ii. e dalle norme tecniche UNI EN 12341:2014.   

Per il monitoraggio in oggetto il mezzo filtrante utilizzato è in fibra di vetro. I filtri vengono gestiti con pinzette 

smussate per evitare contaminazione e/o danni. Le caratteristiche del filtro e il materiale di realizzazione sono in 

conformità alla EN 12341. 

 Le attività di laboratorio per la preparazione del filtro bianco sono le seguenti:  

• I filtri vengono condizionati per 48 ore in speciali piatti forati, protetti dall’eventuale polvere o altro 

deposito di particolato ed esposto a condizioni di termoigrometriche di 20±1°C e umidità relativa di 

50±5% prima della pesatura.   

• Dopo il condizionamento ciascun filtro viene pesato usando una bilancia con risoluzione di almeno 10 

μg, come indicato nella EN 12341:2014. Il laboratorio è dotato di bilancia analitica Mettler Toledo XP6.  

Dopo il campionamento, i filtri esposti sono accettati in laboratorio e analizzati per la determinazione 

gravimetrica.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I filtri campionati sono esposti nuovamente in una camera condizionata alla temperatura di 20°C e umidità 

relativa di 50% per almeno 48 ore in modo da raggiungere l’equilibrio. In seguito, i filtri vengono pesati con la 

stessa bilancia analitica con la quale sono stati pesati i filtri bianchi e le cui caratteristiche sono riportate nella 

tabella precedente.
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5.3. Periodo del monitoraggio 

La campagna di monitoraggio in Corso d’Opera è stata svolta contemporaneamente presso le 2 postazioni di 

monitoraggio dal 12 aprile al 25 aprile 2019. La durata effettiva di ciascuna campagna di misura è di 14 giorni. 

 

6. Elaborazione dei dati 
 
 
Di seguito si riportano i risultati del monitoraggio ambientale effettuato.  

6.1. Concentrazioni polveri 
 

6.1.1. ATC 1.X 

 

DATI ATC 1.X 

DATA CAMPIONAMENTO PM 2.5 [ug/m3] PM 10 [ug/m3] 

12/04/2019 15,1 19,4 

13/04/2019 15,6 24,1 

14/04/2019 13,2 19,4 

15/04/2019 10,5 13,6 

16/04/2019 16,3 20,3 

17/04/2019 24,8 27,4 

18/04/2019 17,2 22,1 

19/04/2019 12,7 18,1 

20/04/2019 13,8 20,1 

21/04/2019 15,2 22,3 

22/04/2019 17 31,4 

23/04/2019 39,7 78,2 

24/04/2019 41,5 74,5 

25/04/2019 25,6 44,8 
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6.1.2. ATC 1.1 

 

DATI ATC 1.1 

DATA CAMPIONAMENTO PM 2.5 [ug/m3] PM 10 [ug/m3] 

12/04/2019 12,7 15,4 

13/04/2019 6,9 10 

14/04/2019 12,3 16,7 

15/04/2019 10,5 13,6 

16/04/2019 18 21,2 

17/04/2019 25,4 32,1 

18/04/2019 17,2 22,3 

19/04/2019 12,7 17,2 

20/04/2019 14,9 18,9 

21/04/2019 15,4 22,1 

22/04/2019 14,9 27,7 

23/04/2019 28,1 76,9 

24/04/2019 28,5 76,7 

25/04/2019 19,2 45,2 
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6.1.3. Confronto tra ATC 1.X e ATC 1.1 – Temperature 
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6.1.4. Precipitazioni 

 

 
 

6.1.5. Commenti ai risultati 
 

Nei Grafici sopra riportati sono stati messi a confronto i risultati delle concentrazioni di PM10 rilevati nelle 2 

postazioni, con valori generalmente più elevati in ATC 1.X (centralina non influenzata dal cantiere) per tutta la 

durata della campagna. Le elevate concentrazioni in ATC 1.X, essendo la postazione non influenzata, non sono 

riconducibili alle attività di cantiere, ma presumibilmente alle attività antropiche della zona. 

La postazione ATC 1.1 presenta sporadici valori elevati, come rilevato nel corso del monitoraggio in ATC 1.X, 

ciò fa presumere che i livelli siano condizionati da attività antropiche e non connesse al cantiere. 
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6.2. Deposimetro 
 
Le deposizioni atmosferiche raccolte dal Wet&Dry possono essere suddivise in base a 3 classi di colore di 

seguito riportate:  

 
• Nero: associabile principalmente a un particolato connesso a sorgenti di tipo antropico e legato 

principalmente all’uso di combustibili fossili, emissioni autoveicoli, usura pneumatici, freni e manto 

stradale, processi industriali, smaltimento rifiuti etc.;  

• Marrone: associabile principalmente a un particolato connesso a erosione di rocce, lavorazioni agricole 

e trasporto di terra alzata dal vento;  

• Bianco: associabile principalmente a un particolato connesso a polvere, terra fine, sale marino alzati dal 

vento (cosiddetto “aerosol marino”). 

 

Sezione ATC 1.1 

I SETTIMANA dal 12/04/2019 al 18/04/2019 
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II SETTIMANA dal 19/04/2019 al 25/04/2019 
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Sezione ATC 1.X 

I SETTIMANA dal 12/04/2019 al 18/04/2019 
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II SETTIMANA dal 19/04/2019 al 25/04/2019 
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6.2.1 Commenti ai risultati 
 

Dall’analisi delle 6 classi di aspetto individuate, si evince una netta prevalenza di particelle aventi forma 

irregolare (90% e 88% in ATC 1.X, 85% e 96% in ATC 1.1), seguite da una discreta presenza di particelle 

aventi forma tonda (10 e 2% in ATC 1.1, 2% e 5% in ATC 1.X), ed ovale (5% in ATC1.1 e 5% in ATC 1.X). 

Trascurabili in termini di contributo in percentuale e quindi poco rilevanti le altre forme. 

Le particelle aventi forma irregolare sono generalmente quelle di origine naturale le quali non hanno subito 

importanti processi erosivi o altre reazioni. Al contrario, le particelle di forma più regolare sono o di origine 

antropica, o naturale ma a valle di importanti fenomeni erosivi o altre interazioni fisico - chimiche. Dal momento 

che, nel caso in esame, le particelle aventi forma irregolare sono largamente dominanti, dall’analisi di 

dimensione si deduce che il particolato aerodisperso presente è in buona misura di origine naturale. 

 

Dall’analisi delle 6 classi di dimensione individuate, si evince per tutte e 2 le postazioni una dominanza delle 

particelle aventi diametro inferiore ai 3 µm, quasi sempre seguite dalla classe di diametro immediatamente 

superiore. 

Diversi studi hanno dimostrato che il particolato fine (< 2 µm) si forma per combustione (genesi primaria e 

antropica) o per conversione da particelle gassose (genesi secondaria). Quindi, dall’analisi di dimensione si 

deduce che il particolato aerodisperso presente – essendo la componente più piccola presente in quantità 

ridotta - è principalmente di grandi dimensioni, e perciò in buona misura di origine naturale. 

 

Dall’analisi delle 3 classi di colore individuate, si evince una netta prevalenza di particelle aventi colore marrone 

(65% e 80% in ATC 1.1, 85% e 84% in ATC 1.X). 

La componente più scura (nero), è quella associabile principalmente ad un particolato connesso a sorgenti di 

tipo antropico e legato principalmente all’uso di combustibili fossili (produzione di energia, riscaldamento 

domestico), alle emissioni degli autoveicoli, all’usura dei pneumatici, dei freni e del manto stradale, a vari 

processi industriali (raffinerie, processi chimici, operazioni minerarie, cementifici), allo smaltimento di rifiuti 

(inceneritori) ecc.. Quindi, dall’analisi di colore si deduce che il particolato aerodisperso presente – essendo la 

componente nera presente in quantità ridotta - è in buona misura di origine naturale. 

 

Confrontando i valori assunti da tutti i precedenti gruppi di parametri per le 2 postazioni, non si osservano 

differenze marcate. Ciò sta ad indicare che probabilmente le attività di cantiere non assumono una valenza 

dominante nella determinazione della qualità dell’aria della zona. 

 



  ITINERARIO NAPOLI - BARI  

RADDOPPIO TRATTA CANCELLO – BENEVENTO  
I LOTTO FUNZIONALE CANCELLO - FRASSO TELESINO  
VIABILITÀ DI SOPPRESSIONE PL AL KM 143+833 –  
VIA CALABRONI  

MONITORAGGIO CORSO D’OPERA  

COMPONENTE ATMOSFERA  

COMMESSA  LOTTO  CODIFICA  DOCUMENTO  REV.  FOGLIO  

 IFOX  00  E 22 RH  MACO01  005  A  28 di 63  

6.3. Contatore Ottico 
 
La valutazione della distribuzione granulometrica su 5 classi dimensionali permette la verifica del rapporto tra 

particelle fini e grossolane, in integrazione alle analisi gravimetriche che consentono di determinare 

esclusivamente la concentrazione totale giornaliera delle particelle aventi diametro aerodinamico inferiore o 

uguale al taglio di polvere selezionato (PM10 o PM2,5).  

Si riportano di seguito le elaborazioni grafiche relative ai dati registrati dal contattore ottico al fine di valutare 

l’andamento di tutte le particelle rilevate e l’incidenza delle fonti primarie di particolato (proveniente da 

emissione diretta della sorgente in atmosfera) rispetto al particolato proveniente da fonti secondarie (provenienti 

da precursori gassosi che, dopo le reazioni che subiscono in atmosfera, passano allo stato solido o liquido 

formando particelle), rimandando agli allegati per le tabelle dei dati registrati. 

Le classi di suddivisione sono: 

<0,3 micron 

0,3 -1,0 micron (particolato fine),  

1,0 - 3,0 micron 

3,0 - 5,0 micron 

5,0 - 10 micron (particolato grossolano) 
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6.3.1. Grafici di confronto 
 
I grafici sotto riportati mostrano le elaborazioni dei dati registrati dai contatori ottici installati presso le due 

postazione, dai quali si evince che il rapporto tra particolato grossolano e fine rimane all'incirca costante per 

tutta la durata del monitoraggio, registrando un innalzamento nei giorni del 23-24 aprile, riscontrabile anche dai 

valori di concentrazione di polveri (PM10 gravimetrico). 
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7. Conclusioni 
 
 

Il monitoraggio della componente atmosfera della fase corso d’opera del progetto:“Cancello-Benevento I lotto 

funzionale Cancello-Frasso Telesino”  ha avuto luogo dal 12 al 25 aprile 2019. 

 

La sezione così come indicato dal PMA è costituita da 2 punti di monitoraggio denominati ATC 1.X (punto 

ubicato nei pressi delle aree di lavorazione ma non interessato direttamente dalle stesse) e ATC 1.1 (ubicato in 

corrispondenza delle aree di lavoro). 

 

Si sono rilevati, in entrambi i punti di monitoraggio, valori di PM10 superiori ai limiti di legge nelle giornate di 

martedi 23 (78.2 μg/m3 ATC 1.X e 76.9 μg/m3 ATC 1.1 ) e mercoledi 24 aprile (74.5 μg/m3 ATC 1.X e 76.7 

μg/m3 ATC 1.X ). 

Suddetti superamenti essendo presenti in entrambi le postazioni di misura (condizionata e NON condizionata 

dalle attività di cantiere) sono presubilmente riconducibili alle attività antropiche della zona. 
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ALLEGATO 1 – Dati Meteo – ATC1.1 
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Dati Meteo – ATC1.X 
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ALLEGATO 2 – Dati Contaparticelle ATC1.1 
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Dati Contaparticelle ATC1.X 
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I LOTTO FUNZIONALE CANCELLO - FRASSO TELESINO E VARIANTE 
ALLA LINEA ROMA NAPOLI VIA CASSINO NEL COMUNE DI MADDALONI

VIABILITÀ DI SOPPRESSIONE PL AL KM 143+833 - VIA CALABRONI

Punto di monitoraggio: RUC 01

Comune di Dugenta (BN)
Via San Nicola, 35

MONITORAGGIO AMBIENTALE
FASE DI CORSO D'OPERA

COMPONENTE RUMORE
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Nell'ambito del raddoppio ferroviario della tratta Cancello-Benevento sono previsti
adeguamenti alla viabilità locale nel comune di Dugenta, attraverso la soppressione del
passaggio a livello al km 15+735.37 della linea e costruzione di un cavalcaferrovia che
attraverserà la linea al km 15+886.
Il monitoraggio del rumore nell'area in esame ha l'obiettivo di controllare l'evolversi del
clima acustico, verificare l'eventuale disturbo ai ricettori limitrofi alle aree di lavoro e il
rispetto dei limiti imposti dalla normativa vigente, al fine di consentire di intervenire
tempestivamente con misure idonee durante la fase costruttiva.
Il monitoraggio del rumore è stato svolto in accordo con quanto previsto dal Progetto di
monitoraggio ambientale (Elab. IF0K00D22RGAC0000001A).
La postazione RUC 01 è localizzata in corrispondenza di un ricettore abitativo (non sono
presenti ricettori sensibili nelle vicinanze). Data la finalità di monitorare il rumore prodotto
dal cantiere sono previste misure di 24 ore con postazione semi-fissa ubicata in facciata
agli edifici.

1 PREMESSA

RICETTORE DEMOLITO
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Il ricettore è rappresentato da un edificio residenziale costituito da più unità abitative, posizionato a
circa 50 m dalla linea ferroviaria e in posizione prospiciente al cantiere ferroviario oggetto del
monitoraggio (Lat. 41°8'25.39" N - Long. 14°27'35.60" E).
L'area in cui ricade il ricettore è a carattere misto (rurale/residenziale) nel  territorio del comune di
Dugenta (BN). La principale sorgente di rumore è costituita dalle attività di cantiere e
dall'infrastruttura ferroviaria, situata ad est dell'edifico in oggetto. L'edificio ricade in classe IV di
zonizzazione acustica.
La postazione fonometrica è stata installata presso un muretto di recinzione a causa
dell'indisponibilità dell'ubicazione in facciata; la postazione di misura risulta comunque in linea con
la facciata più esposta dell'edificio.

2 DESCRIZIONE DEL RICETTORE
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Il ricettore oggetto di monitoraggio è inserito in classe Acustica IV- aree di intensa attività
umana (limite assoluto di immissione diurno 65 dB e notturno 55 dB).
I livelli continui equivalenti di pressione sonora registrati nel periodo diurno (53,5 dB) ed in
quello notturno (46,5 dB) sono risultati inferiori ai limiti di immissione sia per il periodo diurno
(06:00 - 22:00) che per il periodo notturno (22:00 - 06:00).
All'interno del cantiere sotto osservazione erano in atto lavorazioni di scarificazione delle
imperfezioni della superfici in Cemento Armato, protezione dei ferri, ormai nudi e chiusura con
malta cementizia. Non sono svolte attività di cantiere nel perido notturno.
Le emissioni generate dalle attività lavorative non hanno influenzato in misura significativa sul
clima acustico locale, infatti durante gli intervalli orari di inattività del cantiere i livelli acustici
sono allineati con quelli riscontrati nei periodi di esecuzione delle lavorazioni.

La campagna di misura ha rilevato livelli in linea con le campagne di CO svolte in precedenza
(Aprile 2017: 56 dB diurno, 51.2 dB notturno; Novembre 2017: 56,0 dB diurno, 54,6 dB
notturno; Giugno 2018: 58.0 dB diurno, 50.7 dB notturno).

Nel corso della rilevazione fonometrica sono state rilevate condizione meteorologiche conformi
alle prescrizioni del DMA 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione
dell'inquinamento acustico" ad eccezione degli intervalli orari tra le ore 21:00 e le ore 22:00 del
10/04/2019 e tra le ore 06:00 e le ore 07:00 del giorno 11/04/2019, intervalli opportunamente
mascherati.

4 RISULTATI E OSSERVAZIONI

La misura è stata effettuata tramite fonometro integratore Larson&Davis 831, s.n. 4234,
dotato di certificato di taratura in corso di validità. La calibrazione della catena di misura è
stata effettuata ad inizio e fine misura mediante calibratore  Larson&Davis mod. CAL200
s.n.0446, fornendo esito positivo (delta < 0,5 dB). Il microfono è stato fissato su apposito
stativo e il fonometro è stato alimentato con batteria al gel da 12V.
La misura ha avuto una durata di 24 ore, con inizio in data 10/04/2019 alle ore 14:00.

3 MODALITA' DI MISURA
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PUNTO DI MISURA PERIODO DI RIFERIMENTO TIME (s) L eq [dB]

Limiti immissione 
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San Nicola, 35
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1 PREMESSA 
 

Le operazioni di monitoraggio della componente suolo sono finalizzate alla valutazione delle modificazioni delle 

caratteristiche pedologiche dei terreni che potrebbero essere imputabili alle operazioni di impianto dei cantieri e alle 

relative lavorazioni in corso d'opera.  

Le alterazioni possono essere ricondotte principalmente a: 

• modificazione delle caratteristiche chimico-fisiche dei terreni; 

• variazione di fertilità (compattazione dei terreni, modificazioni delle caratteristiche di drenaggio, 

rimescolamento degli strati costitutivi, infiltrazione di sostanze chimiche, etc.). 

Si ritiene necessario prevedere le seguenti fasi di monitoraggio: 

• ante-operam (AO) al fine di costituire un database di informazioni sugli aspetti pedologici iniziali di confronto 

per la restituzione all’uso agricolo delle aree occupate temporaneamente dai cantieri; 

• corso d’opera (CO) al fine di verificare l’eventuale contaminazione del suolo dovuta ad eventi accidentali durante 

le attività dei cantieri; 

• post-operam (PO) al fine di evidenziare eventuali alterazioni subite dal terreno a seguito delle attività dei cantieri. 

Questo consentirà di determinare le eventuali aree in cui sarà necessario effettuare le operazioni di bonifica dei 

terreni superficiali prima della risistemazione definitiva. 

La presente relazione riporta i risultati del monitoraggio in PO, svolto in data 6 febbraio 2019, al fine di valutare eventuali 

alterazioni subite dal terreno (inquinamenti, compattazione, ecc.) a seguito delle attività dei cantieri e/o delle relative 

lavorazioni svolte.  

La caratterizzazione del sito di monitoraggio è stata effettuata con particolare riferimento alla conoscenza dei tre aspetti 

principali: fertilità, presenza di inquinanti e caratteristiche fisiche.  

Lo studio è effettuato in ottemperanza alle normative vigenti in materia di sicurezza nei cantieri temporanei e per quanto 

concerne le attività di studio ambientale si fa riferimento alle indicazioni contenute nel Progetto di monitoraggio 

Ambientale approvato e condiviso con gli Enti di controllo e nelle Specifiche Tecniche della componente suoli che 

rappresentano gli Standards Italferr; inoltre, si fa riferimento alle indicazioni U.S.D.A. (Dipartimento per l’Agricoltura 

degli Stati Uniti d’America), IUSS-ISRIC-FAO-ISSDS, SOIL SURVEY STAFF e alla Soil Taxonomy U.S.D.A.. 
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2 INQUADRAMENTO DELL’AREA DI STUDIO 
 

L’area di studio si trova all’interno dei confini amministrativi del Comune di Dugenta (BN) ed è ubicata nella zona nord-

est rispetto al centro abitato; in particolare il sito investigato si trova circa 43 km dalla città di Benevanto (BN). L’area 

oggetto di studio è stata ubicata in un’area incolta che presenta sporadiche zone con presenza di alberi ad alto fusto. Le 

aree immediatamente a sud del sito sono interessate dalla presenza di abitazioni e di alcune attività commerciali. 

 

Figura 1: Area di indagine 

 
 
Di seguito vengono indicate le coordinate geografiche, espresse nel sistema UTM-WGS84, del punto di monitoraggio. Si 

specifica che tale punto (SUO-01) è ubicato in corrispondeza dell’area che era stata utilizzata per lo stoccaggio dei 

materiali (cumulo area nord). 
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ID Latitudine (UTM – WGS 84) Longitudine(UTM – WGS 84) 

SUO-01 41°08'33.5"N 14°27'38.7"E 
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3 METODOLOGIE DI SCAVO  
 

Per gli scopi del presente lavoro si è ritenuto opportuno eseguire l’osservazione su di un profilo pedologico, esposto per 

mezzo di un taglio verticale realizzato mediante escavatore. 

Lo scavo con mezzo meccanico ha permesso di ottenere una trincea, di larghezza e profondità pari a circa 1,5 metri, tale 

da consentire di rilevare lo spessore del suolo e del substrato pedogenetico. 

Prima di procedere alle fasi di scavo la benna dell’escavatore è stata pulita e sterilizzata con il vapore per non alterare le 

proprietà chimiche del suolo. 

Durante le fasi di scavo i mucchi di materiale prelevato sono stati depositati lateralmente su un telone in plastica, al fine 

di lasciare la superficie nelle migliori condizioni.  

Il completamento dello scavo con pareti verticali rasate è stato eseguito per favorire il rilievo pedologico e la 

parametrizzazione chimico-fisica richiesta. Le superfici scelte per la descrizione, infatti, sono state ripulite accuratamente 

a “coltello” per evidenziare i caratteri tessiturali, strutturali e composizionali del suolo. All’interno del saggio di scavo 

non è stata rilevata una falda superficiale. 

Nel capitolo “Allegati” sono riportate alcune immagini relative alle fasi delle lavorazioni. 

4 METODOLOGIE DI CAMPIONAMENTO 
 

Il materiale raccolto è stato mescolato, omogeneizzato e successivamente suddiviso in sub campioni per l’esecuzione 

delle successive analisi chimiche.  

Ogni sub - campione è stato inserito all’interno degli appositi contenitori prescritti (Vaso vetro e Vials) ed etichettati, sui 

quali sono stati apposte le seguenti informazioni: la data in cui è stato eseguito il campionamento (6/02/2019), la località, 

la sigla del campione (SUO-01) con identificativo alfanumerico accompagnato dalla quota di campionamento. 
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5 Punto SUO-01 
 

5.1 PARAMETRI STAZIONALI  
 

 
Immagini satellitari dell’area di studio (fonte Google Earth) 

 

 
 

Figura 2: Ubicazione punto di monitoraggio SUO-01 

 

CODIFICA DEL PUNTO SUO-01 

COORDINATE (N, E) (41°08'33.5"N , 14°27'38.7"E ) 

TOPONIMO DI RIFERIMENTO Via Calabroni 

COMUNE Dugenta 

PROVINCIA Benevento 

DATA 6/02/2018 
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5.2 PARAMETRI PEDOLOGICI IN SUPERFICIE 

La descrizione dei parametri pedologici si riferisce all’intorno di osservazione, cioè al sito che comprende al suo interno 

il punto di monitoraggio. 

ESPOSIZIONE 
Immersione dell'area in corrispondenza del punto di monitoraggio, misurata sull'arco di 360°, 

a partire da Nord in senso orario 

L’areale in corrispondenza del punto di monitoraggio presenta un’esposizione di circa 0° rispetto al Nord in senso orario. 

PENDENZA 
inclinazione dell'area misurata lungo la linea di massima pendenza ed espressa in gradi 

sessagesimali 

Il sito presenta inclinazioni di 0° - 1°. 

USO DEL SUOLO tipo di utilizzo del suolo riferito ad un'area di circa 100 m2 attorno al punto di monitoraggio 

L’uso del suolo, preso dal Corine Land Cover 2012 – IV livello (Geoportale Nazionale), è del tipo “seminativo in aree 

non irrigue”. 

 

Figura 3: Uso del suolo (Corine) – SUO-01 
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MICRORILIEVO 
La descrizione di eventuali caratteri specifici del microrilievo del sito, secondo come di 

seguito specificato 

 

Assente (Z). 

PIETROSITA’ 
SUPERFICIALE 

Percentuale relativa di frammenti di roccia alterata (di dimensioni oltre 25 cm nelle definizioni 

U.S.D.A.) presenti sul suolo nell'intorno areale del punto di monitoraggio, rilevata utilizzando 

i codici numerici corrispondenti alle classi di pietrosotà di seguito elencate: 

 

La pietrosità superficiale definita in percentuale secondo i frammenti di roccia alterata di dimensioni maggiori di 25 cm 

nelle definizioni U.S.D.A. è assente (cod 0), ad esclusione dei riporti antropici. 

ROCCIOSITA’ 
AFFIORANTE 

Percentuale di rocce consolidate affioranti entro una superficie di 1000 m² attorno al punto di 

monitoraggio 

Il sito nell’intorno di circa 1000 m² non presenta rocciosità affiorante. 

FENDITURE 

SUPERFICIALI 

Indicare per un’area di circa 100 m² il numero, la lunghezza, la larghezza e la profondità 

(valori più frequenti di circa 10 misurazioni) in cm delle fessure presenti in superficie 

Le fenditure superficiali sono assenti. 
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VEGETAZIONE 
Descrizione, mediante utilizzo di unità sintetiche fisionomiche o floristiche, della vegetazione 

naturale eventualmente presente nell'intorno areale del punto di monitoraggio 

 

Nell’area di indagine vi è alcuna presenza diffusa di prati, con qualche albero ad alto fusto. Di seguito vengono riportate 

alcune foto dell’area oggetto di intervento. 

  
 

  
 

  
 

Figura 4: Vegetazione contesto SUO-01 
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STATO EROSIVO Presenza di fenomeni di erosione o deposizione di parti di suolo 

Per quanto riguarda lo stato erosivo del suolo non si rileva la presenza di fenomeni di erosione e deposizione di parti di 

esso. 

 

5.3 PARAMETRI PEDOLOGICI DEL TERRENO 

Si può definire un unico orizzonte strettamente pedologico (nel capitolo relativo ai parametri chimici in situ verranno 

esaminati dettagliatamente).  

PERMEABILITA’ 
Velocità di flusso dell'acqua attraverso il suolo saturo in direzione verticale, rilevato attraverso 

la determinazione della classe di permeabilità attribuibile allo strato a granulometria più fine 

presente nel suolo, utilizzando la seguente scala numerica 

 

L’orizzonte presenta una permeabilità bassa  riconducibile alla scala numerica 1 dei limi argillosi. 

 

CLASSE DI 

DRENAGGIO 
a seconda di come l’acqua viene rimossa dal suolo, si individueranno le seguenti classi 

 

L’orizzonte individuato è caratterizzato da una classe di drenaggio classificabile come “medio lento”. 
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SUBSTARTO 

PEDOGENETICO 

definizione del materiale immediatamente sottostante il "suolo" e a cui si presume che 

quest'ultimo sia geneticamente connesso; nello specifico, se il substrato sarà rappresentato da 

depositi sciolti, granulari o coesivi, le differenziazioni su base granulometrica (blocchi, 

ciottoli, ghiaia, sabbia, limo e argilla) verranno rilevate elencando per primo il nome del 

costituente principale, eventualmente seguito da quello di un costituente secondario, a sua 

volta preceduto da "con" se presente in percentuali tra 25 e 50%; seguito da "-oso" per 

percentuali tra 10 e 25%; preceduto da "debolmente" e seguito da "-oso" se in percentuali tra 

5 e 10% 

Il substrato pedogenetico è assente.  

 

5.4 RILIEVO PEDOLOGICO: DESIGNAZIONE ORIZZONTI E PARAMETRI CHIMICI IN SITU 
 

DESIGNAZIONE 

ORIZZONTE 

Designazione genetica mediante codici alfanumerici e secondo le convenzioni definite in 

IUSS-ISRIC-FAO-ISSDS (1999) e SOIL SURVEY STAFF (1998) 

L’orizzonte indivituato all’interno del saggio di scavo, secondo le convenzioni definite in IUSS-ISRIC-FAO-ISSDS e 

SOIL SURVEY STAFF, è di seguito elencato: 

A da 0,0  a -1,50 m dal p.c.  

Secondo questa classificazione i livelli attribuibili al suolo sono quelli identificati con A, di seguito denominato Orizzonte 

1 (da 0,0 a -1,50 m dal p.c.). 

PROFONDITA’ 
FALDA 

Profondità del livello di falda stabilizzato 

Falda non presente fino alla profondità del saggio di scavo. 

LIMITI DI 

PASSAGGIO 

Confine tra un orizzonte e quello immediatamente sottostante, definito quanto a "profondità" 

(distanza media dal piano di campagna), "tipo" (ampiezza dell'intervallo di passaggio), 

"andamento" (geometria del limite) 

Come dettagliato, le profondità dei limiti di passaggio risulta assente in quanto è presente un unico orizzonte. 
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Figura 5: Immagine relativa all’orizzonte presente 

 

COLORE 

Colore della superficie interna di un aggregato di suolo in condizioni secche e umide, definito 

mediante confronto con le "Tavole Munsell" (MunsellSoil Color Charts) utilizzando i codici 

alfanumerici previsti dalla stessa notazione Munsell (hue, value, chroma) 

Il colore è stato determinato sull’ orizzonte A,  in particolare usando i codici alfanumerici previsti dalle Tavole Munsell 

(MunsellSoil Color Charts).  

A: 10YR3/3 

 

TESSITURA 

Stima delle percentuali di sabbia, limo e argilla presenti nella terra fine, determinate rispetto 

al totale della terra fine, come definite nel triangolo tessiturale della "SoilTaxonomy - 

U.S.D.A." 

La tessitura dell’orizzonte si riferisce al triangolo tessiturale della Soil Taxonomy – U.S.D.A., riportato di seguito. 
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L’orizzonte presenta una tessitura del tipo “Franco Argillosa”. 

 

STRUTTURA 

Entità e modalità di aggregazione di particelle elementari del suolo in particelle composte 

separate da superfici di minor resistenza, a dare unità strutturali naturali relativamente 

permanenti (aggregati), o meno persistenti quali zolle e frammenti (tipici di orizzonti 

superficiali coltivati); definire "grado" di distinguibilità-stabilità, "dimensione" e "forma" 

degli aggregati 

Il suolo presenta una struttura coesiva, con presenza di aggregati di dimensioni centimetriche. 

CONSISTENZA 

Caratteristica del suolo determinata dal tipo di coesione e adesione, definita, in relazione al 

differente grado di umidità del suolo, quanto a "resistenza", "caratteristiche di rottura", 

"cementazione", "massima adesività" e "massima plasticità" 



 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI-BARI  

TRATTA RADDOPPIO CANCELLO-BENEVENTO 

Via Calabroni  

MONITORAGGIO POST OPERAM 

COMPONENTE SUOLO  

COMMESSA 

RS1Q 

LOTTO 

00 E 22 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

MA PO 00 001 

REV. 

A 

PAG. 

14/21 

 

14 

 

Il suolo presenta una consistenza medio bassa.  

POROSITA’ Vuoti di diametro superiore a 60 micron, definiti quanto a "diametro" e "quantità" 

L’orizzonte è caratterizzato da una porosità media bassa. 

UMIDITA’ E 

SATURAZIONE 

Condizioni di umidità dell'orizzonte al momento del rilevamento, definite mediante i codici 

numerici corrispondenti alle seguenti suddivisioni  

 

Le condizioni di umidità rilevate nell’orizzonte in esame rientrano nella classe definita con il codice 3 (“umido”). 

CONTENUTO IN 

SCHELETRO 

Frammenti di roccia consolidata di dimensioni superiori a 2 mm presenti nel suolo, rilevato 

quanto ad "abbondanza" (percentuale riferita al totale del suolo), "dimensioni" (classe 

dimensionale prevalente), "forma" (predominante nella classe dimensionale prevalente), 

"litologia" (natura prevalente dei frammenti di roccia) 

CONCREZIONI E 

NODULI 

Presenza di cristalli, noduli, concrezioni, concentrazioni, cioé figure d’origine pedogenetica 

definite quanto a "composizione", "tipo", "dimensioni" e "quantità" 

All’interno dell’ orizzonte non è stata riscontrata la presenza di noduli e concrezioni ed il contenuto in scheletro risulta 

essere sabbia e sabbia fine. 

EFFLORESCENZE 

SALINE 

determinazione indiretta della presenza (e stima approssimata della quantità) di carbonato di 

calcio, tramite effervescenza all'HCI ottenuta facendo gocciolare poche gocce di HCl (in 

concentrazione del 10%) e osservando l'eventuale sviluppo di effervescenza, codificata come 

segue 

 

Le efflorescenze saline sono state determinate tramite effervescenza dell’acido nitrico, concentrato al 10%, sul suolo per 

stimare la quantità del carbonato di calcio. Lo sviluppo di effervescenza riscontrato nell’orizzonte è molto debole. 
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FENDITURE 
vuoti ad andamento planare, delimitanti aggregati, zolle, frammenti, definiti quanto alla 

"larghezza". 

All’interno del suolo non si riconoscono fenditure o fessure. 

 

5.5 PARAMETRI CHIMICI: ANALISI DI LABORATORIO 

 

CAPACITA’ DI 
SCAMBIO 

CATIONICO 

Valutata come di seguito, espressa in meq/100 g di suolo, tramite il metodo Bascom 

modificato, che prevede l'estrazione di potassio, calcio, magnesio e sodio con una soluzione 

di bario cloruro e trietanolammina, e successivo dosaggio dei cationi estratti per 

spettrofotometria 

 

Capacità Scambio Cationico (C.S.C.) 

Bassa < 10 meq/100 g 

Media 10÷20 meq/100 g 

Elevata 20÷30 meq/100 g 

molto elevata > 30 meq/100 g 

Indica la quantità di cationi scambiabili che il complesso adsorbente del suolo è in grado di trattenere e dipende sia dalla 

quantità e dal tipo di argilla presente, sia dalla ricchezza in sostanza organica del suolo. Si ritiene che l'adsorbimento di 

composti a potenziale azione inquinante è direttamente proporzionale alla CSC degli orizzonti o strati. 

Relativamente all’orizzonte campionato i risultati ottenuti dalla analisi di laboratorio hanno evidenziato quanto segue: 

 

CAPACITA’ DI SCAMBIO 
CATIONICO 

meq/100g 

Orizzonte 1 30 

 

L’orizzonte presenta una Capacità di scambio Cationico “molto elevata”.  
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AZOTO TOTALE 

Il metodo Kjeldhalm determinato tutte le forme azotate nel suolo sia organiche che 

inorganiche in g/kg. L’azoto è presente in suolo in sole due forme assimilabili: azoto 

ammoniacale e azoto nitrico. 

La valutazione agronomica di un suolo può essere effettuata a partire dal contenuto di azoto totale presente: 

 

Relativamente all’orizzonte campionato i risultati ottenuti dalla analisi di laboratorio hanno evidenziato quanto segue: 

 

AZOTO TOTALE mg/kg 

Orizzonte 1 580 

Pertanto, la qualità  del suolo, nell’orizzonte individuato, risulta essere bassa, secondo le valutazioni agronomiche dei 

suoli. 

 

CARBONATI 

TOTALI 

Determinazione gas-volumetrica del CO2 che si sviluppa trattando il suolo con HCI. Il 

contenuto di carbonati totali (o calcare totale) viene espresso in % di CaCO3 nel terreno. 

Sono rappresentati dai diversi carbonati presenti nel suolo, sia poco attivi, a causa delle dimensioni grossolane dei granuli, 

sia attivi. Sono espressi in percentuale della terra fine (particelle di diametro < 2mm). 

• Classi % 

• Non calcareo < 1 

• Scarsamente calcareo 1-5 

• Moderatamente calcareo 6-10 

• Calcareo 11-20 

• Molto calcareo 21-40 

• Estremamente calcareo > 40 

Relativamente all’orizzonte campionato i risultati ottenuti dalla analisi di laboratorio hanno evidenziato quanto segue: 
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CARBONATI TOTALI %P/P 

Orizzonte 1 12 

 

Dalle analisi di laboratori l’orizzonte risulta essere “calcareo”. 

 

PARAMETRI DI 

LABORATORIO 

Indagini sperimentali in laboratorio sui singoli campionamenti effettuati in sito, i valori 

sono esaminati secondo le normative di riferimento. 

Relativamente all’orizzonte campionato i risultati, ottenuti dalla analisi di laboratorio, hanno evidenziato quanto segue: 

 U.d.M. Orizzonte 1 

Carbonio organico 

totale (TOC) 
mg/kg 6600 

Sostanza organica mg/kg 11000 

Carbonati (espressi 

come CaCO3) 
% p/p 12 

Capacità di scambio 

cationico 
meq/100g 30 

Calcio scambiabile mg/kg 2000 

Magnesio 

scambiabile 
mg/kg 120 

Potassio scambiabile mg/kg 880 

Sodio scambiabile mg/kg 81 

Fosforo assimilabile mg/kg < 10 

Azoto assimilabile mg/kg < 10 
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Azoto Totale mg/kg 580 

Idrocarburi Totali 

(Calcolo) 
mg/kg 9,9 
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6 CONCLUSIONI 

L’area di studio si trova all’interno dei confini amministrativi del Comune Dugenta (BN), nella zona nord-est rispetto al 

centro abitato, circa 43 km dalla città di Benevanto (BN). Il sito è ubicato in un’area incolta, che presenta, tuttavia, 

sporadiche zone con presenza di alberi ad alto fusto. 

Per gli scopi del presente lavoro si è ritenuto opportuno eseguire l’osservazione su un punto di monitoraggio (SUO-01), 

posizionato laddove erano localizzate le aree di stoccaggio del materiale. 

Lo scavo con mezzo meccanico ha permesso di ottenere uno scavo, di larghezza e profondità pari a circa 1,5 metri, tale 

da consentire un rilievo pedologico. 

Prima di procedere alle fasi di scavo la benna dell’escavatore è stata pulita e sterilizzata con il vapore per non alterare le 

proprietà chimiche del suolo. 

All’interno del saggio di scavo è stato individuato un unico orizzonte pedologico, i cui aspetti principali (fertilità, presenza 

di inquinanti e caratteristiche fisiche) sono descritti nel presente documento. 

Tale orizzonte denominato SUO-01 è 1  è stato individuato secondo le convenzioni definite in IUSS-ISRIC-FAO-ISSDS 

e SOIL SURVEY STAFF 3 e identificato con A, Orizzonte 1.  

Non  si rileva la presenza della falda fino alla profondità del saggio di scavo avente profondità massima di 1,5 m circa. 

Relativamente alla tessitura l’orizzonte rilevato presenta una tessitura di tipo Franco Argillosa (FA). 

Per le caratteristiche chimico fisiche del terreno si rimanda al certificato analitico allegato alla presente. 
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7 ALLEGATO A: DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELL’ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO 

  

          

 

Realizzazione trincea: punto di monitoraggio SUO-01 
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Trincea e ripristino dello stato dei luoghi 

 



 

 
 

 

 

 

ALLEGATO 2 

Quadro sinottico di tutte le prescrizioni 
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